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❖	Nuova procedura per l’accertamento  
     dell’invalidità civile e dell’handicap
Il primo gennaio 2010 sono entrate in vigore 
importanti novità per le richieste di ricono-
scimento ed aggravamento delle minorazioni 
civili (invalidità e cecità civile, sordità prelin-
guale), dell’handicap (legge n. 104/1992) e 
della disabilità per il collocamento al lavoro 
(legge n. 68/1999).
Una delle novità più rilevanti è quella dell’obbli-
go dell’invio telematico delle domande, cosa che 
comporta per il cittadino nuovi adempimenti.
La messa in funzione delle nuove modalità, peral-
tro non ancora pienamente attuate, ha compor-
tato tempo e impegno a Medici di base, INPS e, 
in Emilia Romagna, alla Regione, che aveva legi-
ferato in materia 2 anni addietro con l’obiettivo, 
in fase di realizzazione, di uniformare modalità e 
tempi in tutto il territorio regionale, per abbattere 
i tempi di attesa per accertamenti e definizione 
delle pratiche.

A cura di 
Roberta Lorenzoni  

Dipartimento Previdenza 
SPI-CGIL Emilia Romagna
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Cosa cambia e cosa deve fare il cittadino 
La domanda di accertamento delle minorazioni sopra riportate deve essere presentata all’INPS 
e non più alle AUSL. 
La presentazione della domanda deve avvenire esclusivamente con il sistema informatico, che, 
tra le altre cose, dovrebbe garantire la tracciabilità della pratica in tempo reale.
Come già avveniva precedentemente, gli interessati devono rivolgersi per prima cosa al medico 
curante per il rilascio del certificato iniziale.
Anche il certificato deve essere compilato, obbligatoriamente, su supporto informatico ed invia-
to in via telematica all’INPS a cura del medico.
Una copia cartacea dello stesso e della ricevuta di spedizione con timbro e firma in originale del 
medico deve essere consegnata al cittadino, il quale dovrà esibirla al momento della visita presso 
la Commissione.

La ricevuta indica il numero di certificato che il cittadino deve riportare nella domanda 
informatica, al fine di consentire all’INPS l’abbinamento dei due documenti.

Il certificato ha validità 30 giorni dall’invio telematico.  
Se non si presenta in tempo la domanda, il certificato scade e bisogna richiederlo nuovamente 
al medico curante.
L’Istituto previdenziale ha l’obbligo di inoltrare le domande acquisite telematicamente all’ASL com-
petente territorialmente.
Nella ricevuta, quando tutto il nuovo percorso sarà attivo, dovrà essere presente già la data di 
convocazione a visita presso la Commissione Medica dell’Asl, integrata – come previsto dalle nuove 
disposizioni – da un medico legale dell’INPS.   
L’interessato può, in caso d’impedimento, modificare, una sola volta, la data di visita proposta, 
entro limiti di tempo predefiniti.   
In ogni caso, se assente alla visita, sarà nuovamente convocato.   
La mancata presentazione anche alla successiva convocazione sarà considerata a tutti gli effetti 

come una rinuncia alla domanda, con perdita 
di efficacia della stessa.
Nel caso sussistano le condizioni per richie-
dere la visita domiciliare, l’interessato può 
richiederla attraverso il proprio medico curan-
te, che compilerà apposito certificato, almeno 
5 giorni prima della data già fissata per la 
visita ambulatoriale.    
Sarà il Presidente della Commissione a pronunciarsi 
in merito e disporre o meno la visita domiciliare.
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Esito della visita e successivi adempimenti 
Alla  fine della visita medica effettuata dalla Commissione Medica dell’Asl, integrata dal medico 
dell’INPS, viene redatto sempre un verbale che può accogliere o respingere la domanda di invali-
dità civile, di disabilità o handicap, in modo unanime o a maggioranza.
Il verbale deve essere sempre validato dal responsabile medico legale dell’INPS.
L’Istituto ha l’obbligo di inviare al cittadino richiedente sia il verbale integrale della visita di accer-
tamento sia quello con il solo giudizio finale.
Se, sulla base dagli accertamenti sanitari, può esservi un possibile diritto ad una prestazione  
economica,  l’interessato sarà invitato a fornire i dati necessari per l’accertamento dei requisiti 
socio-economici e  per le modalità di pagamento della prestazione medesima.
L’INPS effettuerà i controlli amministrativi e reddituali e, verificato il diritto, procede alla liquidazione 
della prestazione economica.
In caso di domanda di accertamento per il collocamento mirato (legge n. 68/1999),  è possibile non 
produrre il certificato medico, in quanto la stessa può essere presentata esclusivamente da cittadini 
con una invalidità  di misura superiore al 45%, oppure, che sia stata loro  riconosciuta la condizione 
di cieco civile o sordo.

Qualora la domanda per il riconoscimento delle invalidità civili, della disabilità e dell’handicap 
dovesse essere respinta, è ammesso il solo ricorso per vie legali  entro 180 giorni, a pena 
di decadenza, dalla notifica del verbale sanitario.

Per ulteriori 
chiarimenti, 
per l’inoltro 

della domanda 
e la tutela dei loro 
diritti gli interessati 
possono rivolgersi 
gratuitamente al 

Patronato INCA-CGIL 
territorialmente 

più vicino
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❖	Digitale terrestre: informazioni utili 
Entro il 2010 in Emilia Romagna si passerà dalla televisione analogica a quella digitale

Ritenendo di fare cosa utile per i nostri lettori, riportiamo di seguito quanto contenuto nella “Guida 
operativa”, predisposta dalla Federconsumatori dell’Emilia Romagna e realizzata nell’ambito del 
programma generale di intervento 2009 della Regione Emilia  Romagna con l’utilizzo dei fondi del 
Ministero dello Sviluppo Economico.
Oltre ad utili informazioni, nella guida è riportato anche un breve dizionario dei termini specifici del 
digitale terrestre.

Guida operativa per non farsi sorprendere dal digitale

Digitale terrestre: cosa fare e come farlo 
Nel 2010 avverrà anche in Emilia Romagna  il passaggio dalla televisione analogica a quella 
digitale. La televisione digitale è un modo nuovo, diverso ed avanzato di trasmissione dei 
programmi televisivi.

Il passaggio al digitale terrestre si realizzerà in due fasi, switch-over* (oscuramento di due canali) 
e switch-off* (oscuramento di tutti i canali).
Il 18 maggio è previsto lo switch-over* (Rai 2 e Rete 4 diventano digitali) nelle province di Piacenza 
e Parma.  
Sempre nelle province di Piacenza e Parma, dal 15 settembre al 20 ottobre 2010, avverrà lo 
switch-off *(trasformazione in digitale di tutti i programmi trasmessi).   

La fase di switch-off avverrà per il resto dell’Emila Romagna 
fra il 21 ottobre e il 25 novembre 2010. 

Il passaggio al digitale garantirà agli utenti un maggior numero di programmi, una migliore quali-
tà di immagine e di audio e una minore presenza di disturbi (come echi ed interferenze), nonché 
la possibilità di partecipare a programmi televisivi interattivi.

* Vedi termini utili
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Come fare?
Già oggi, alcuni programmi televisivi sono digitali.  Dopo lo switch-off, per vedere qualsiasi 
programma televisivo sarà indispensabile avere un “decoder digitale terrestre”*, senza 
questo strumento non si vedrà più nessun canale!  
Il decoder è già integrato nei televisori di ultima generazione.  Per i televisori meno recenti, 
sarà necessario usare un decoder esterno: il decoder (uno per ogni televisore) deve essere 
collegato al televisore tramite il “cavo scart*”, così come si fa con i videoregistratori.

Cosa acquistare? 
I decoder non sono tutti uguali.
I modelli più semplici (zapper*) costano poco (circa 30 euro) e permettono la ricezione 
dei soli programmi in chiaro*, cioè quelli gratuiti, non a pagamento.
Altri decoder, più costosi, permettono di vedere anche i canali a pagamento, di usare l’in-
terattività e, se predisposti, di vedere i programmi in alta definizione*.  Il costo massimo 
di un decoder è inferiore a 200 euro.

L’associazione per lo sviluppo del digitale terrestre in Italia, il DGTVi, ha introdotto dei “bollini” 
di diverso colore che permettono di individuare facilmente le caratteristiche del televisore o del 
decoder che si intende acquistare.

Per agevolare le fasce economicamente più deboli, il Ministero dello Sviluppo Economico, 	
Dipartimento Comunicazioni , ha introdotto uno sconto di 50 euro, se in regola con il pagamento 
del canone RAI, per acquistare un “decoder interattivo*”.

Lo sconto è riservato a chi ha  65 anni e più e, ha dichiarato nel 2009 (redditi 2008), un reddito 
inferiore o uguale a 10.000 euro.

Informazioni ai consumatori
Per usufruire dei programmi televisivi digitali in chiaro non è neces-
sario pagare un abbonamento.
Solo alcuni programmi e servizi addizionali e non obbligatori saran-
no a pagamento.  

Non sarà necessario installare un’antenna diversa, ma potrebbe essere necessario apportare 
modifiche all’antenna esistente o all’impianto.
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Dopo aver acquistato ed installato il decoder esterno o il televisore, la prima volta andrà effettuata 
la sintonizzazione dei programmi.  
Nel corso delle operazioni di switch – off le emittenti eseguono degli adeguamenti tecnici sui tra-
smettitori, per cui, in alcuni casi, può esser necessaria una nuova sintonizzazione del decoder o del 
televisore per ricevere nuovamente i programmi desiderati. 
E’ importante tenere presente che l’operazione di switch – off  interesserà contemporaneamente 
tutta la Regione (tranne le province di Piacenza e Parma).  
Procedere con l’adeguamento al digitale terrestre solo negli ultimissimi giorni, può rendere difficile 
trovare tecnici disponibili, con il rischio di non poter vedere nessun canale dalla data di switch off 
all’intervento del tecnico.	
Dall’altra parte, in caso d’intervento immediato, non si rischia l’”oscuramento”, ma è possibile che, 
al momento dello switch off, sia necessario intervenire nuovamente sull’antenna.
Ulteriori informazioni sono reperibili all’indirizzo web: www.decoder.comunicazioni.it

Per i problemi di sintonizzazione e per informazioni è attivo il nume-
ro verde del Dipartimento per le Comunicazioni 800.022.000 dal 
lunedì al sabato, escluso i giorni festivi, dalle ore 8.00 alle ore 20.00
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Alta definizione (HD): formato televisivo caratterizzato da un’alta qualità dell’immagine.

Decoder digitale terrestre (DDT): sono i set-top-box che permettono la ricezione dei programmi 
digitali terrestri sui televisori analogici.
I DDT più semplici permettono la ricezione dei programmi in chiaro a definizione standard (SDTV).  
Modelli più evoluti consentono la ricezione dei programmi digitali ad alta risoluzione (HDTV).
I modelli DDT dotati di CAM (modulo d’accesso condizionato: feritoia in cui inserire la schedina per i 
contenuti a pagamento) permettono di inserire le schede per i programmi a pagamento.   
Infine, i decoder di fascia alta, i cosidetti decoder MHP, permettono l’interattività tramite un colle-
gamento telefonico.

Digitale terrestre: nuovo sistema di trasmissione digitale dei programmi televisivi.

Pay-per-View: servizio che consente all’utente di usufruire di trasmissioni a pagamento.

Programmi in chiaro: canali gratuiti.

Scart: cavo che permette di collegare vari apparati (videoregistratore, decoder, dvd) al televisore.

Set-top-box: apparecchio elettronico televisivo non portatile destinato ad aggiungere alcune 
funzionalità televisive ad un apparecchio; è una definizione generale che comprende sintonizzatori 
televisivi analogici o digitali di tutti i tipi (digitali terrestri, digitali satellitari e analogici satellitari).

Switch-off: termine inglese con cui si indica il periodo di tempo durante il quale tutti i programmi 
analogici sono sostituiti da programmi digitali.

Switch-over: termine inglese con cui si indica la prima fase del passaggio al digitale terrestre. A 
partire dalla data di switch-over, Rai 2 e Rete 4 diventano programmi digitali.

Zapper: decoder esterni, non interattivi, che ricevono il segnale digitale dei programmi in chiaro attra-
verso la tradizionale antenna sul tetto e lo trasformano in un segnale analogico che può essere inviato 
al televisore con il cavo SCART.  Possono ricevere i canali a pagamento solo se hanno il CAM.

Termini Utili
Breve dizionario dei termini specifici del digitale terrestre
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Per ulteriori informazioni e per istruire pratiche 
rivolgiti al

Patronato INCA–CGIL

❖	Notizie in breve

Invio telematico del certificato 
di malattia 
Dal 3/4/2010 è divenuto operativo, per i lavoratori 
dipendenti del settore privato, il collegamento in rete 
dei medici curanti per la trasmissione telematica delle 
certificazioni di malattia.
L’INPS ha emanato una circolare con la procedura ed i 
primi chiarimenti, dove per prima cosa, è previsto un 
periodo transitorio di 3 mesi durante i quali i medici 
possono continuare a rilasciare al lavoratore il certificato 
cartaceo di malattia.

Cosa cambia:

Il medico curante, una volta avuto il numero del certificato dal sistema telematico, rilascia •	
al lavoratore copia cartacea del certificato di malattia, privo di diagnosi, per il datore di 
lavoro ed una copia con diagnosi per l’assistito;
l’INPS rende disponibile, sul suo sito Internet,ai lavoratori accreditati, la consultazione e •	
la stampa dei certificati, previo riconoscimento tramite PIN (codice di identificazione che 
può essere richiesto all’Istituto);
l’accesso al sistema informatico è garantito, per i Medici,  dal Sistema di accoglienza •	
centrale del Ministero dell’Economia, mentre, per i datori di lavoro, dal rilascio del PIN 
previa presentazione dall’INPS dell’apposito modulo di richiesta predisposto dall’Istituto;
il sistema centrale dell’INPS smista alle proprie Sedi territoriali i certificati dei lavoratori •	
aventi diritto alla indennità di malattia per la disposizione di eventuali visite mediche di 
controllo e, dove previsto, per il pagamento diretto delle prestazioni.


